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DANZA All'Ariosto nell'ambito del ReggioParmaFestival

$m Raffaefia Glordano
REGGIO EMIIIÀ. CbiuÉura forte e ur-

tensa quella della sezioue ltelia Danza del
ReggioParma .FestivàI, venerdì sera al
Teatro Afiosto-. Perché-sul oalco. cou la
sua ultimà. .coocplessa creazione, c'éra
Rafaella Giordarb. là coreocrafa oiù in-
telligent€, genercsadi sé. e idiEtiva;ente
g€Diale della sceDa iialialla. E c'era tutto
i-l suo mondo vibrante, la sua poetica
doielte. il suo esDolsi selza riserve u
questo Senza titolò, ct'e a Reggio è stato
presentato in pritaa assoluta, dopo gli
studi fraamentari dei oesi scorsi, e prima
di toccare palcoscenici importaati quali il
t eatre cte la Hast Le ch -Paflet.

Per un lavoro forse ancorà i.n diveuire,
pieno di idee e di pensieri, di intuizioni e di
tocchi geniali: forse una sintési di vita,
artisrica e personaìe, ilr cui I'autrice sem-
bra aver hovato Ìr! Duito di ilstabile
equi.librio tm dueooere imoortauri del suo
receEte passato: .E ;nimz inza, deì 96, così
dofebt€ e spi,riiualè, e Quore, del 99r dal-
I'a-llegria t!agica-Eente scuaiata.

Ed ora, ia uno spazio a.foììato di oggetti
qùolidiani, bra sedie tavolùri e poltrone,
otto inquieti personaggi iDscenano la tra-
sedia assurda e insieme buila del loro vr-

vere assurdo e ù)sensato. Impossibile fi+
saÌe i hatti di ogluÀo, perché il loro è ru
ouoversi coatiauo e a.ffanDoso, ut! tra-
vestiFi freneticò e dispento, con abiti pa.i-
rucche e occhiali che coofondono e nesano
ogni siagola identità. Perseguilqti ad;glr
rainimo dovildento dall'iracoobere solen-
ne e minaccioso di pesaati assi di leglo, che
so[o loro stessi a spostare faticosallelte'
tra le traúe di uaa rnirdbile scrittura co-
reografica, da un lalo all'dtro dellascena.
Senza accorgersi forse che i-n ogn! oodo le
si porga questi stessi legni to:lano seopre
a coaporrg una glande croce, iascenaldo
un dramma della passioDe co[temlbraneo
e iltedsaloerte vivo. E' ogÎti dettaglio a
ricordarlo: il fondale tironocromo che si
apre su ÌrDa porta che pa.re un oscuro sè
polcro, o il tragicomìco insceuaie una via
crucis che rievoca le oaroovre ciDenato-
grafiche.de La Ricotta di Pasolini. E a
teEere i ÉIi di quest uriveGo lquassato e
coúroovente c'è lei, Rafraella Giordano,
subline tragérlienne, sconposta a tratti da
lllra coÉicità havòlgent€ e irresistibile.

Valentina Bonelli


